
 1 

 
 

COMUNE DI CAMPOFRANCO 
Provincia di Caltanissetta  

AArreeaa  TTeeccnniiccoo--AAmmbbiieennttaallee  
 

 

 
Oggetto: Affidamento dei servizi di Ingegneria ed Architettura relativi alla Direzione lavori ed al 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei "Lavori riqualificazione del 
complesso edilizio “Casa del fanciullo” ex orfanotrofio ecclesiastico in casa di riposo per 
anziani" finanziati con D.D.G. n. 2991 del 29/11/2017.    CUP: B11E17000040002 - CIG: 
Z5221EA63F 

 
----- O ----- 

 
 
L’anno duemiladiciotto  il  giorno ……..............................…….. del  mese  
di……........................................………… ; 
 
Premesso: 

� che con  determina  dirigenziale  n. ………….  del …./…/……., è  stato approvato l’avviso 
pubblico per l’indagine di mercato ed è stata disposta l’acquisizione del servizio d’Ingegneria 
ed Architettura inerente la progettazione definitiva, esecutiva, direzione lavori, misure e 
contabilità e coordinamento sicurezza per i "Lavori riqualificazione del complesso edilizio 
“Casa del fanciullo” ex orfanotrofio ecclesiastico in casa di riposo per anziani"; 

 
� che, in  esito  a  detta  gara,  con  determinazione  dirigenziale n….. del …../……/……, 

l’incarico     professionale     in     argomento     è     stato     aggiudicato all’ 
.............................…………, alle   condizioni   tutte   del   suddetto   schema   di   disciplinare 
d’incarico e dell’offerta prodotta dall’aggiudicatario in sede di gara; 

 
 tutto ciò  premesso  e  considerato  parte  integrante  e  sostanziale  del presente atto; 
 

TRA 

 

L’Amministrazione Comunale di CAMPOFRANCO, con sede in Via Piave n. 94 e per essa l’Ing. Salvatore Di 
Giuseppe Responsabile dell’U.T.C. nato a Mussomeli il 14/12/1959 nella qualità di Responsabile Unico del 

Procedimento, (decreto  sindacale n.12 del 14/09/2015) e in seguito, per brevità, indicato come 
"COMMITTENTE",   

E 
Il professionista: 

� ing. / arch.  Nato/a a ……….........................…….. il …./…./….. e residente in ………........................……….. 
con studio tecnico a …….........................……….. in via …......................……… n. …........... Cod. Fisc.: 
………………………….. e P.IVA ……………………. iscritto all’Ordine degli Ingegneri/Architetti della Provincia di 
………………................………… al n. …...........……...; 

 
in seguito, per brevità indicato indifferentemente come “AFFIDATARIO” o “Professionista”. 

 
si conviene e si stipula quanto segue. 

 
ART.1 

OGGETTO DELL’INCARICO 
 

Il Comune di Campofranco  affida  al professionista, _________________________________,  che 
accetta,  l’incarico  per  lo svolgimento inerente la progettazione definitiva, esecutiva, direzione 
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lavori, misure e contabilità e coordinamento sicurezza per i "Lavori riqualificazione del complesso 
edilizio “Casa del fanciullo” ex orfanotrofio ecclesiastico in casa di riposo per anziani". 
 
 
 
  ART. 2 

CONTENUTI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI 
INERENTI   LA PROGETTAZIONE 

 
omissis ......... 

 
 

ART. 3 
CONTENUTI      E      MODALITA’      DI      SVOLGIMENTO      DELLE PRESTAZIONI INERENTI LA 

DIREZIONE DEI LAVORI 
 
In esecuzione del presente incarico L’AFFIDATARIO si atterrà, per quanto riguarda le attività attinenti alla 
direzione dei lavori, alle seguenti prescrizioni: 
 

1. L'Affidatario  dovrà trasmettere al RUP l’attestazione in merito: 
a) alla accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni 

risultanti dagli elaborati progettuali; 
b) alla assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati 

prima dell’approvazione del progetto; 
c) alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al 

tracciamento, al sottosuolo e a quanto altro occorre per l’esecuzione dei lavori. 
 

2. L'Affidatario, previa autorizzazione del RUP, deve provvedere alla consegna dei lavori ed è 
responsabile della corrispondenza del relativo verbale di consegna dei lavori all’effettivo 
stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna, che deve essere redatto in duplice 
esemplare ed in contraddittorio con l’esecutore, deve contenere: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, 
come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o 
comunque a disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione 
dei lavori; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, 
in ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei 
lavori; 

 

Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo 
potrà procedere alla consegna dei lavori parziale o alla consegna d’urgenza. In tale ultimo 
caso il verbale di consegna deve indicare, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve 
immediatamente eseguire e, in caso di mancata stipula del contratto, l'Affidatario tiene 
conto di quanto prediposto o sommistrato dall’esecutore, ai fini del rimborso delle 
relative spese. 
L'Affidatario cura la consegna dei lavori, comunicando all’esecutore il giorno ed il luogo 
in cui deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, 
profili e disegni di progetto. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, l'Affidatario 
trasmette copia del relativo verbale al RUP e dalla data di sottoscrizione del verbale da 
parte del direttore dei lavori e dell’esecutore, decorrerà utilmente il termine per il 
compimento dei lavori. 
In caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, l'Affidatario 
redigerà apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la 
consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve 
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assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. Qualora 
l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di 
consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in 
presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme 
al nuovo esecutore. 
 

3. Attività di controllo. 
Ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice l'Affidatario (Direttore dei Lavori): 
 
a) verifica periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell’esecutore e del 

subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di 
obblighi nei confronti dei dipendenti; 

b) cura la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali 
d’uso e dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a 
lavori ultimati; 

c) provvede alla segnalazione al RUP, dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, della 
disposizione di cui all’art. 105 del Codice; 

d) svolge, qualora ne ricorrono le condizioni stabilite dal D.Lgvo 81/2008, le funzioni 
di coordinatore per l’esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla 
sicurezza, nei limiti e nei modi indicati al successivo art. 4. 

Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, l'Affidatario deve verificare la presenza 
in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate; controlla che le stesse svolgano 
effettivamente la parte di lavori subappaltati nel rispetto della normativa vigente e del 
contratto stipulato; accerta le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori 
eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, 
determina la misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 
verifica che l’affidatario pratichi, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 
risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli 
standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e che l’affidatario 
corrisponda i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso (v. art. 105, comma 14, del Codice). 
Inoltre l'Affidatario esegue le seguenti attività di controllo: 
a) in caso di risoluzione contrattuale, cura la redazione dello stato di consistenza dei 

lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa 
presa in consegna; 

b) verifica che l’esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei 
calcoli delle strutture; 

c) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei 
materiali non previsti dal contratto; 

d) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel 
corso dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione 
appaltante le conseguenze dannose; 

e) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza 
maggiore, al fine di accertare: 1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo 
stato precedente; 2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza 
maggiore; 3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 4) l’osservanza o meno 
delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 5) l’eventuale omissione 
delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

f) dà immediata comunicazione al Responsabile del Procedimento delle riserve iscritte 
ai sensi dell’art. 205, comma 1, del Codice, trasmettendo nel più breve tempo 
possibile una propria relazione riservata. 

 
4. Accettazione dei materiali (art. 101, Codice) 

Ai sensi dell'art. 101 del Codice dei Contratti,  sono affidate al direttore dei lavori ai sensi 
dell'art. 101 comma 3 del Codice: 
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a) l'Affidatario può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle 
caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per 
l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; 

b) l'accettazione “definitiva” dei materiali e dei componenti dovrà avvenire solo dopo la loro 
posa in opera; 

c) l'Affidatario potrà accettare l’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 
dell’esecuzione di una lavorazione più accurata; 

d) l'Affidatario potrà operare una riduzione del prezzo, nel caso sia stato autorizzato per ragioni 
di necessità o convenienza da parte del Responsabile Unico del Procedimento,  ad utilizzare  
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, sempre che l’opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo; 

e) dovrà individuare i materiali da costruzione per i quali sono dovute le eventuali 
compensazioni, effettuazione dei conteggi da presentare alla stazione appaltante; verifica 
dell’eventuale maggiore onerosità subita dall’esecutore, per i materiali da costruzione, del 
prezzo elementare pagato dall’esecutore rispetto a quello del momento dell’offerta. 

L'Affidatario potrà delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere. 
 

5. Ulteriori adempimenti da parte della D.L.. 
 

Rientra nei compiti del direttore dei lavori: 
 
a) «la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d’uso e dei 

manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati» (art. 
101, comma 3, lett. b)); 

b) l’aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori. 

c) disporre la sospensione dei lavori, previa redazione di apposito verbale da inviare al RUP entro 
cinque giorni, nel quale devono essere riportate tutte le informazioni indicate all'art. 107, tra 
le quali, in particolare, le ragioni della sospensione; 

d) disporre la ripresa dei lavori mediante redazione di apposito verbale, il quale deve essere 
tempestivamente redatto dal direttore dei lavori e inviato al RUP ai sensi dell’art. 107 del 
Codice, non appena siano venute a cessare le cause della sospensione; tale verbale, 
sottoscritto anche dall’esecutore, deve indicare l’indicazione del nuovo termine contrattuale. 

e) procedere ad effettuare i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore e a 
rilasciare tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori. In ogni caso, alla data di 
scadenza prevista dal contratto, l'Affidatario redige in contraddittorio con l’esecutore un 
verbale di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali 
previste in caso di ritardata esecuzione. 

f) procede,  ai sensi dell'art. 102, comma  9, del Codice, al termine del lavoro alla redazione 
dell’aggiornamento del piano di manutenzione e una relazione sui risultati raggiunti. 

 

6. Esecuzione dei lavori: varianti in corso d’opera e contestazioni dell’esecutore (artt. 106, 107 
Codice) 
 
L'Affidatario potrà disporre variazioni o addizioni al progetto in esecuzione, previa approvazione 
della stazione appaltante, nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all’articolo 106 del 
Codice.  
L'Affidatario sopporta le conseguenze derivanti dall’aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o 
addizioni al progetto, senza averne ottenuto regolare autorizzazione (sempre che non derivino da 
interventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e 
ambientali o comunque di proprietà delle stazioni appaltanti). In caso di variazioni al progetto non 
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disposte dal direttore dei lavori, quest’ultimo fornisce all’esecutore le disposizione per la rimessa 
in pristino. 
L'Affidatario propone la redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi in 
apposita relazione da inviare al RUP.  

 
 

7. Sinistri alle persone e danni. 
 

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano sinistri alle persone o danni alle 
proprietà l'Affidatario deve compilare una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili 
cause e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre per la stazione appaltante le 
conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al responsabile del procedimento. 
Nei casi in esame, restano a carico dell’esecutore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata 
copertura assicurativa: 
 

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare 
il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose 
nell’esecuzione dell’appalto; 

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 
determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 
provvedimenti. 

 
Nel caso di danni causati da forza maggiore al fine di determinare il risarcimento al quale può 
avere diritto l’esecutore, spetta al direttore dei lavori redigere processo verbale alla presenza di 
quest’ultimo, accertando: 
 
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di 

erronea esecuzione del progetto da parte dell’appaltatore; 

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore 

o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 

8. Attività di controllo amministrativo contabile 
 
L'Affidatario compila con tempestività i documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti 
di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. Deve 
classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché trasferire i rilievi effettuati sul registro di 
contabilità per le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di individuare il progredire della 
spesa. Le predette attività di accertamento dei fatti producenti spesa devono essere eseguite al 
momento del loro accadimento e quindi devono procedere di pari passo con l’esecuzione. 

 
9. Documenti contabili 

 

L'Affidatario provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa 
contemporaneamente al loro accadere, affinché possa sempre: 
 
a) rilasciare prontamente gli stati d’avanzamento dei lavori ed i certificati per il 

pagamento degli acconti; 
b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni 

per la relativa esecuzione entro i limiti delle somme autorizzate; 
c) promuovere senza ritardo gli opportuni provvedimenti in caso di deficienza di fondi. 
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I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e 
possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti 
l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti 
contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o 
inadeguatezze. 
Con riferimento a quanto sopra, sono di seguito descritti i compiti attribuiti al direttore dei lavori, in 
relazione ai diversi documenti contabili: 
 
a) il giornale dei lavori: è tenuto dall'Affidatario per annotare in ciascun giorno 

l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, il nominativo, la 
qualifica e il numero degli operai impiegati, l’attrezzatura tecnica impiegata per 
l’esecuzione dei lavori, l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore documentate 
dalle rispettive fatture quietanzate, nonché quant’altro interessi l’andamento 
tecnico ed economico dei lavori; contiene inoltre l’indicazione delle circostanze  e  
degli avvenimenti relativi ai lavori che  possano influire  sui medesimi, nonché gli 
ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni del RUP e del direttore dei lavori, le 
relazioni indirizzate al RUP, i processi verbali di accertamento di fatti o di 
esperimento di prove, le contestazioni,  le sospensioni e le riprese dei lavori,  le 
varianti ritualmente disposte,  le modifiche od aggiunte ai  prezzi. Il  direttore dei 
lavori,  ogni dieci  giorni e comunque in occasione di ciascuna visita, verifica 
l’esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le 
prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune apponendo con la data la sua 
firma, di seguito all’ultima annotazione dell’assistente. 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste: sono compilati dal direttore dei 
lavori che esegue la misurazione e classificazione delle lavorazioni; l'Affidatario cura 
che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o 
dal tecnico dell’esecutore che ha assistito al rilevamento  delle misure. Per le 
lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura l'Affidatario è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi 
precedentemente accettati e allo stato di fatto. Inoltre, in caso di lavori a corpo, le 
lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in 
occasione di ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui 
risultano suddivisi, l'Affidatario registra la quota percentuale dell’aliquota relativa 
alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata 
eseguita. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle 
varie categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate 
dal direttore dei lavori, il quale può controllarne l’ordine di grandezza attraverso un 
riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. 

c) il registro di contabilità: contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei 
libretti delle misure, nonché le domande che l’esecutore ritiene di fare e le motivate 
deduzioni del direttore dei lavori. L’iscrizione delle partite è fatta in ordine 
cronologico. In apposita sezione del registro di contabilità è indicata, in occasione di 
ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita con i relativi 
importi, in modo da consentire una verifica della rispondenza all’ammontare 
complessivo dell’avanzamento dei lavori. Il registro di contabilità è il documento che 
riassume ed accentra l’intera contabilizzazione dell’opera in quanto a ciascuna 
quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto vengono applicati i 
corrispondenti prezzi contrattuali in modo tale da determinare l’avanzamento dei 
lavori non soltanto sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche sotto quello del 
corrispettivo maturato dall’appaltatore. Per tale ragione il registro è sottoposto 
all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento; se 
l’esecutore firma con riserva, l'Affidatario deve esporre le sue motivate deduzioni al 
fine di consentire alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al 
riconoscimento delle pretese dell’esecutore; in mancanza l'Affidatario sarà 
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responsabile per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse 
essere tenuta a sborsare. Le riserve, quantificate in via definitiva dall’esecutore, 
sono comunque iscritte, a pena di decadenza, nel primo atto dell’appalto idoneo a  
riceverle  successivamente all’insorgenza o alla cessazione del fatto che le ha 
determinate; le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, anche nel registro di 
contabilità, all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 
del fatto pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto finale si intendono 
abbandonate. Solo in casi eccezionali, ove per un legittimo impedimento non sia 
possibile eseguire una precisa e completa contabilizzazione, l'Affidatario può 
registrare in partita provvisoria sui libretti quantità dedotte da misurazioni 
sommarie. In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante quando in 
sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono 
portate in detrazione le partite provvisorie. L'Affidatario propone al RUP in casi 
speciali che il registro sia diviso per articoli, o per serie di lavorazioni, purché le 
iscrizioni rispettino in ciascun foglio l’ordine cronologico. 

d) lo stato di avanzamento lavori e certificato per pagamento delle rate: in esso 
l'Affidatario riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal 
principio dell’appalto sino ad allora e a esso è unita una copia degli eventuali elenchi 
dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della intervenuta approvazione. Tale 
documento, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato ai fini del pagamento di 
una rata di acconto; a tal fine il documento in esame, in relazione all’indicazione di 
tutte le lavorazioni eseguite, deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti  già 
corrisposti  e di  conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base 
della differenza tra le prime due voci. L'Affidatario trasmette lo stato di avanzamento 
al RUP, per l’emissione del certificato di pagamento; tale certificato è, quindi, inviato 
dal RUP alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento; ogni 
certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

e) il conto finale dei lavori e relativa relazione: è compilato dal direttore dei lavori a 
seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP 
unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione 
del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. Il conto 
finale deve essere sottoscritto dall’esecutore. All’atto della firma l’esecutore non 
può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel 
registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve 
già iscritte negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui 
all’art. 208 del Codice o l’accordo bonario di cui all’art. 205 del Codice. Se 
l’esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato (non superiore a trenta 
giorni), o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Firmato 
dall’esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i 
successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale 
esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’esecutore per le quali 
non siano intervenuti la transazione o l’accordo bonario. L'Affidatario sottoscrive 
ogni documento contabile, conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le 
dichiarazioni inserite negli stessi da ciascun soggetto da lui incaricato. 

 
10. Programmi informatici per la tenuta della contabilità 

 
Qualora la direzione dei lavori utilizzi per la contabilità dei software commerciali, essi devono 
essere preventivamente accettati dal RUP. Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità 
computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure è compiuta attraverso la registrazione 
delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in contraddittorio con 
l’esecutore. I fogli stampati e numerati devono essere firmati dal RUP e dall’esecutore e devono 
essere raccolti in un unico registro. 
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11. Collaudo 
 

Per il lavoro di cui in oggetto l'affidatario deve rilasciare il certificato di regolare esecuzione in 
sostituzione del certificato di collaudo; il certificato di regolare esecuzione, emesso dal direttore 
dei lavori, deve essere confermato dal Responsabile del Procedimento; in caso di prese in 
consegna anticipata (ossia prima che intervenga l’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio), unitamente al responsabile del procedimento, sottoscrive il  verbale redatto 
dall’organo di collaudo relativo alla verifica dell’esistenza delle condizioni per procedere alla 
predetta consegna. 

 
12. Ordini di servizio 

 
L'Affidatario deve impartire all’esecutore le disposizioni e istruzioni necessarie tramite ordini di 
servizio che devono essere vistati dal RUP, comunicati all’esecutore (il quale li restituisce firmati per 
avvenuta conoscenza) e annotati nel giornale dei lavori. A parte indicazioni di carattere non 
rilevante, che l'Affidatario impartisce anche per le vie brevi, la forma scritta sarà indispensabile in 
tutti quei casi in cui dall’ordine di servizio discendano adempimenti rilevanti a carico  
dell’esecutore,  variazioni  o addizioni  all’opera e maggiori  oneri  rispetto  a quelli contrattuali, 
riportando anche le motivazioni che stanno alla base dell’ordine. La trasmissione degli atti e delle 
comunicazioni, ivi compresi gli ordini di servizio, deve avvenire mediante PEC.   
 

13. Processi verbali, relazioni e certificati 
 

Altri strumenti operativi per l'Affidatario sono: 

a) il processo verbale di accertamento di fatti (di rilevanza particolare quelli relativi alla consegna, 

sospensione, ripresa e ultimazione dei lavori) o di esperimento di prove, da annotare nel libro 

giornale; 

b) le relazioni per il RUP (quali le relazioni riservate redatte a seguito dell’iscrizione di riserve nei 

documenti contabili da parte dell’appaltatore). 

 
ART. 4 

CONTENUTI      E      MODALITA’      DI      SVOLGIMENTO      DELLE PRESTAZIONI INERENTI IL 
COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE E IN FASE DI ESECUZIONE 

 
4.1 Descrizione delle prestazioni relative al coordinamento per la progettazione:  
 

omissis..............  
4.2   omissis.............. 
 
4.3 Descrizione delle prestazioni relative al coordinamento per l’esecuzione:  
 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;  
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio 
del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, 
adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando 
le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese 
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;  
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione;  
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni 
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del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il 
responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 
motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità 
sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti;  
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. È inoltre compreso nell’incarico 
l’emissione di pareri, anche con redazione di relazioni motivate, per la soluzione bonaria delle vertenze e 
delle riserve dell’impresa di cui all’art. 240 del D.Lgs. n. 163 del 2006 ove causate tutto o in parte da 
controversie circa le misure di sicurezza. Qualora l’eventuale contenzioso sorga per responsabilità o cause 
imputabili al tecnico coordinatore, si seguono le norme del codice civile applicabili in materia di 
responsabilità contrattuali e di risarcimento del danno; resta ferma la materia soggetta alla giurisdizione 
penale, sottratta alla disponibilità delle parti contraenti. Nella redazione del piano e nell’individuazione dei 
suoi contenuti il tecnico coordinatore deve osservare tutte le vigenti prescrizioni regolamentari in materia di 
lavori pubblici e sicurezza cantieri. 
 
 

ART. 5 
RISERVATEZZA E DIRITTI SUI MATERIALI 

 
Nello svolgimento dell’attività  dovrà  essere  osservata  la  massima  riservatezza  su ogni   informazione   di   
cui,   nel   corso   dello   svolgimento   dell’incarico,   venisse   a conoscenza. 
Inoltre, L’AFFIDATARIO espressamente rinuncia fin d’ora a qualsiasi diritto per il materiale prodotto in base 
al presente atto, che rimane di esclusiva proprietà del committente che ne può disporre liberamente. 
 

 
ART. 6 

TERMINI 
 
L’AFFIDATARIO è tenuto a concludere le attività oggetto del presente atto, entro i termini perentori sotto 
indicati: 

  
 

• la durata coinciderà con i termini previsti nella vigente normativa sui lavori pubblici e si riterrà 
concluso  con  l’emissione  del certificato di collaudo tecnico-amministrativo. 

 
 

ART. 7 
COLLABORAZIONI 

 
L’AFFIDATARIO potrà avvalersi della collaborazione di altri soggetti, ferma ed impregiudicata la propria diretta 
responsabilità e garanzia nei riguardi del Comune di Campofranco per tutte le prestazioni fornite nei limiti e 
secondo quanto indicato in sede di offerta. 
Il Comune di Campofranco sarà esonerato da ogni tipo di responsabilità, riconoscendo come unica controparte 
L’AFFIDATARIO, responsabile nei confronti del committente. 
Della nomina dei collaboratore di cui sopra, L’AFFIDATARIO è tenuto a dare preventiva comunicazione alla 
committenza per l’espressione del relativo gradimento. 
Il compenso economico degli eventuali collaboratori rimane ad esclusivo carico dell’Affidatario e per la 
loro attività nulla sarà dovuto oltre a quanto stabilito nel successivo art. 9. 
 
 

ART. 8 
CORRISPETTIVO 

 
Il corrispettivo per lo svolgimento dell’incarico, al netto del ribasso offerto in sede di gara e pari al 
……………%, calcolato in base alle tariffe nazionali degli ingegneri ed architetti  è pari ad Euro  ………….. 
(oneri fiscali esclusi), comprensivo anche dei rimborsi spese, importo stabilito  ed  accettato  in  relazione  alla  
quantità  ed  alla  complessità  dell’attività  in oggetto, sulla scorta dell’offerta prodotta in sede di gara, come 
risulta dallo schema di  parcella,  allegato  al  presente  atto  sub  “A”  quale  sua  parte  integrante  e 
sostanziale. 
Il  compenso  come  sopra  indicato  si  intende  riferito  alle  prestazioni  descritte  nel presente contratto, in 
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esse intendendosi comunque comprese   le   attività   di modificazione e integrazione degli elaborati che 
fossero richieste prima della consegna degli stessi, ovvero dopo tale consegna sino all’approvazione del 
progetto, dal Comune di Campofranco o da Enti Tutori, rese necessarie da adeguamenti in rapporto a 
relazioni con soggetti coinvolti nei lavori o necessitate in base a vigenti normative.   
Il compenso è da considerarsi a corpo e pertanto il suo ammontare risulterà fisso ed immodificabile a 
prescindere dall’importo finale delle lavorazioni. 
 
 

ART. 9 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 

 
Il pagamento dell’onorario quale definito in ragione del presente atto avverrà con le seguenti modalità: 
 

• contestualmente ad ogni stato di avanzamento dei lavori nella misura dei 9/10 dell’importo pattuito 
ferma restando l’ottemperanza del professionista agli obblighi citati nel presente atto. L’atto per la 
liquidazione degli acconti verrà redatto ed inviato al competente Servizio per il pagamento al 
massimo entro 30 (trenta) giorni dall’emissione della fattura. 

 
In caso di inadempimento contrattuale l’ente committente si riserva di non procedere alla liquidazione degli 
acconti sino alla regolare esecuzione delle prestazioni in relazione alle quali si è verificato il non corretto 
adempimento. 
La liquidazione dell’importo di saldo avverrà entro 60 (sessanta) giorni dalla data di emissione del certificato 
di collaudo dei lavori. In caso di inadempimento contrattuale l’ente committente si riserva di non procedere 
alla liquidazione del saldo sino alla regolare esecuzione delle prestazioni in relazione alla quali si è verificato il 
non corretto adempimento. 

 
ART. 10 

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
 
 
Ai sensi dell’ art. 24 comma 4 del Codice, alla firma del presente contratto l'Affidatario produce, a pena 
di decadenza dall'incarico, copia della propria polizza di responsabilità civile professionale.   
 

ART. 11 
PENALITA’ 

 
omissis ........ 

ART. 12 
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

 
Il contratto può essere risolto, di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, anche 
senza previa diffida, nel caso in cui il ritardo nello svolgimento delle prestazioni contenute nel presente atto, 
non giustificato e non autorizzato, superi 20 (venti) giorni. 
In tale ipotesi, il committente si intenderà libero da ogni impegno verso la controparte inadempiente, senza 
che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni 
già assolte al momento della risoluzione del  contratto  che  siano  state  approvate  o  comunque  fatte  
salve  dal committente medesimo. 
 

ART. 13 
ULTERIORI IPOTESI DI RISOLUZIONE CONTRATTUALE 

 

Il committente si riserva altresì la facoltà di risolvere il presente atto, ai sensi dell’art. 1454 del codice civile, 
mediante idoneo provvedimento, qualora l’incaricato non abbia   provveduto   in   esito   a   formale   
diffida, in   ogni   altro   caso   di   grave   ed ingiustificato inadempimento delle prestazioni nascenti dal 
contratto stesso. 
In ogni ipotesi non sarà riconosciuto al professionista nessun altro compenso o indennità di sorta con 
l’esclusione di quanto dovuto per le prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto, fatta  
salva  l’applicazione  delle  penali  ed impregiudicato   il   diritto   al   risarcimento   di   eventuali   ulteriori   
danni   patiti   dal committente in conseguenza dell’inadempimento. 
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ART. 14 
RECESSO 

 
L’Amministrazione Comunale, con idoneo provvedimento, può recedere dal presente contratto in qualsiasi 
momento per ragioni di pubblico interesse. 
In tale caso il professionista ha diritto ad ottenere il corrispettivo per l’attività svolta fino a quel   momento   
e   le   spese   documentate   già   sostenute   per   l’espletamento dell’incarico. 
Il professionista può recedere dal contratto per sopravvenuti, imprevisti ed imprevedibili   motivi, della   cui   
gravità   dovrà   dare   conto   all’Amministrazione Comunale nella comunicazione scritta che dovrà pervenire 
all’ Amministrazione Comunale stessa con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni. 
In tal caso, il professionista ha diritto al corrispettivo per l’attività svolta fino alla data di recesso. 
 
 

ART. 15 
INCOMPATIBILITÀ 

 
Per L’AFFIDATARIO, fino al termine dell’incarico, valgono tutte le cause di incompatibilità    previste    al    
riguardo dalle vigenti    disposizioni    legislative    e regolamentari, ivi comprese quelle dell’ordine 
professionale di appartenenza. 
Al riguardo l’affidatario dichiara di non avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi di conflitti di 
interesse con il committente. 
Il Professionista si impegna comunque a segnalare tempestivamente l’eventuale insorgere di cause di 
incompatibilità o di cessazione delle condizioni indicate ai precedenti commi, sia per se medesimo sia per i 
suoi collaboratori. 
 

ART. 16 
CONTROVERSIE 

 
Eventuali    controversie    che    dovessero    insorgere    tra    L’AFFIDATARIO e l’Amministrazione Comunale 
in relazione all’interpretazione o all’esecuzione del presente atto, che non siano definibili in via 
amministrativa, sarà deferita alla competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. 
Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Caltanissetta. 
 
 

ART. 17 
RINVIO 

 
Per quanto non espressamente stabilito nel presente atto si fa rinvio alle disposizioni del Codice Civile, a 
quelle della legge e relativo regolamento, nonché ad ogni altra disposizione legislativa o regolamentare 
vigente, nazionale e regionale, in quanto applicabile. 
 
 

ART. 18 
ELEZIONE DOMICILIO 

 
L’affidatario, agli effetti del presente atto, dichiara di avere il proprio domicilio fiscale presso il proprio studio 
professionale sito in Via …………. n. ………….. del Comune di ……………….. 
   

ART. 19 
SPESE 

 
Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti al presente atto, con la sola esclusione dell’I.V.A.  e 
del  contributo  previdenziale  per  la  parte  a  carico  del committente, sono e saranno ad esclusivo carico 
del Professionista; 
Si intendono altresì a carico del Professionista gli  oneri  per  tutti  i  materiali necessari per la redazione degli 
elaborati progettuali ed ogni altro onere necessario per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute 
nel presente atto. 

 

ART. 20 
CLAUSOLE FISCALI 
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Il valore presunto del presente atto è di Euro  ………………. 
Il presente atto, in quanto soggetto ad I.V.A., va registrato solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, punto 2, del 
D.P.R. 26.4.1986 n. 131. 
 
 
Fatto in un unico originale, con numero uno allegati, letto, approvato e sottoscritto. 
 
Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  1341  del  Codice  Civile,  in  quanto  applicabile,  l’affidatario dichiara    
di    aver    letto    il    presente   atto e di approvarne il suo contenuto.  
  
 
 lI TECNICO INCARICATO Il Resp. Unico del Procedimento 
 (.........………….)                                                  (Ing. Di Giuseppe Salvatore)  
 
 

 


